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SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Prime determinazioni sulla proposta di legge n. 213 

di iniziativa dei Comuni di Verbania, Cannobio, Belgirate, Stresa, Ghiffa, Oggebbio 

“Individuazione delle funzioni locali in materia di navigazione e porti lacuali – subdelega delle funzioni di cui agli articoli 59 – 97 – 98 del DPR 24.7.1977, n. 616”

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· nota sulle proposte di iniziativa degli enti locali con diagramma di flusso dell’iter seguito da tali pdl;

· approfondimento sulla pdl n. 213;

· iter pdl 213

La proposta di iniziativa degli enti locali segue l’iter istruttorio previsto dall’articolo 9 della legge regionale 4/1973 che dispone che essa non decada con lo scadere della legislatura nel cui corso eventualmente non ne sia stato concluso l’esame. 

In tal caso la proposta di legge viene ritenuta automaticamente sospesa ed è pertanto riassegnata, nel medesimo testo, nella successiva legislatura.

Il provvedimento era stato originariamente presentato dagli enti locali nella VI legislatura (1997-2000) per chiedere di delegare ai comuni le funzioni amministrative in materia di navigazione interna e porti lacuali. 

Nella VII legislatura (2000-2005) la pdl era stata licenziata con parere negativo da parte della Commissione in quanto la materia della navigazione veniva già disciplinata nell’ambito della normativa regionale diretta all'attuazione del decreto legislativo 112/1998 relativo al conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali.

Nel corso del dibattito che segue la Commissione prende atto della volontà della Giunta regionale di procedere in tempi brevi alla predisposizione di un disegno di legge di riordino complessivo della disciplina regionale in materia di demanio idrico della navigazione interna piemontese.

Viene pertanto rilevata all’unanimità l’opportunità di segnalare agli enti proponenti, contestualmente alla richiesta di individuare i componenti della delegazione - che, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 4/1973, illustrerà la proposta alla Commissione - , che l’esame della stessa, qualora confermata d’interesse da parte dei Comuni, avverrà congiuntamente al testo di legge di iniziativa della Giunta.

Esame proposta di deliberazione n. 95

“Legge n. 560/93. Esclusione di 68 unità dal piano di vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica siti nella provincia di Asti”

presentata dalla Giunta regionale

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· il quadro normativo di riferimento;

· la scheda di analisi dei nodi critici comprensiva della proposta di riscrittura della deliberazione.

Con la pdcr 95 la Giunta regionale propone al Consiglio di autorizzare l’ATC di Asti a stralciare 68 alloggi  dal piano di vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica siti nella provincia di Asti.

Si tratta di una proposta già istruita e licenziata con esito positivo dalla Commissione nella VII legislatura ma non esaminata in Aula e pertanto decaduta.

Dopo l’illustrazione svolta dall’Assessore alle Politiche territoriali si apre il dibattito nel corso del quale vengono svolti interventi in ordine:

· alla necessità di acquisire i dati per svolgere una valutazione complessiva sulle vendite di alloggi di edilizia popolare nelle varie province piemontesi, sulle acquisizioni e sul reinvestimento dei proventi;

· all’importanza di evitare che eccessive alienazioni del patrimonio abitativo pubblico possano creare squilibri alle dinamiche d’integrazione tra gli abitanti, soprattutto nei quartieri maggiormente a rischio di degenerazione sociale. In proposito viene sottolineata l’opportunità di rimarcare, anche alle medesime ATC, la finalità sociale degli alloggi di edilizia residenziale pubblica.

Nel corso della replica l’Assessore alle Politiche territoriali assicura che metterà a disposizione la documentazione richiesta, peraltro già predisposta dalla Giunta. Rileva come l’argomento relativo alle alienazioni del patrimonio abitativo piemontese potrà essere trattato nell’ambito dell’esame del testo unico regionale  in materia di edilizia residenziale pubblica che la Giunta sta completando anche alla luce dei mutamenti in atto nel quadro normativo nazionale e diretti a ricondurre la disciplina dell’edilizia popolare nell’alveo delle materie a legislazione concorrente Stato-Regioni.

Al termine del dibattito la pdcr 95 viene approvata a maggioranza dei gruppi presenti nel testo predisposto dagli uffici.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: DS e DL-La Margherita Rifondazione comunista, Comunisti italiani, Lega nord Piemont-Padania Moderati per il Piemonte mentre non partecipa alla votazione il rappresentante del gruppo FI.
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